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N o t i z i a r i o  a m b i e n t e  e n e r g i a  o n - l i n e  d a l
1 9 9 9

1

Situazioni  cr i t iche sono present i  nel  p iacent ino;  i  l ivel l i  del  falde in  Veneto sono ai
minimi assoluti, così come in tutta l’area prealpina lombarda

Inverno stabile senza periodi piovosi significativi: è il quadro della situazione tracciato
dall'Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue
(ANBI), i cui Consorzi di bonifica monitorano costantemente l'evolversi della situazione, partecipando
attivamente ai "tavoli di concertazione" attivati dalle Regioni per contemperare i diversi interessi
gravanti sulla risorsa idrica, ferme restando le priorità normative: dopo l'uso umano c'è quello
agricolo.
Arr iva  dal l ’Emi l ia  e ,  p iù  in  part icolare ,  da
P i a c e n z a  i l  p i ù  r e c e n t e  s e g n a l e  s u l l a
crescente crisi  idrica, che interessa le regioni
settentrionali del Paese. Di fronte alla preoccupante
situazione nei bacini delle dighe di Mignano (oggi è
al 29% della capacità d'invaso) e di Molato (al 18%
della capacità di invaso), il locale Consorzio di
bonifica ha invitato gli agricoltori a riprogrammare
semine e trapianti, poiché il livello delle falde
pregiudica anche la possibilità di emungere dai
pozzi in alcune zone del comprensorio. La piovosità
registrata in corrispondenza delle dighe piacentine,
nel primo trimestre 2017, è stata di circa 70
millimetri contro una piovosità media nello stesso periodo di oltre 300 millimetri a Mignano e di oltre
200 millimetri a Molato. Complessivamente le anomale condizioni climatiche, con il perdurare della
siccità invernale e primaverile, hanno portato la disponibilità idrica nei terreni dell'Emilia Romagna a
livelli talmente bassi da compromettere, soprattutto nei territori occidentali della regione, la crescita
delle piante e addirittura, in taluni casi, la germinazione.
Situazione di dichiarata criticità idrologica anche nel Veneto dove, nel mese di marzo,
sono caduti  24 mill imetri  di  pioggia contro una media di  mm 69 (- 66%). Nei sei mesi tra
ottobre e marzo si sono registrate sul Veneto precipitazioni per circa 352 millimetri, mentre la media
del periodo 1994-2016 è di mm. 524: gli apporti del periodo risultano quindi inferiori del 33% sulla
media. I principali invasi del fiume Piave trattengono attualmente circa il 63% del volume massimo
invasabile, così come l'invaso del Corlo lungo il fiume Brenta. I livelli delle falde, nell'area centrale del
Veneto (storicamente uno degli acquiferi più ricchi d'Europa) sono prossimi o inferiori ai minimi
assoluti degli ultimi 20 anni, mentre sono già in fase di esaurimento gli apporti ristoratori, derivanti
dallo scioglimento delle nevi. Su tutti i principali fiumi veneti le portate registrate si mantengono
nettamente inferiori alle medie storiche ed ormai prossime a quelle minime delle recenti annate
siccitose. Sorvegliato speciale è il fiume Adige, la cui portata è ridotta di circa il 60%, creando
preoccupazione anche per le conseguenze della risalita del cuneo salino.
Anche i dati della Lombardia evidenziano un netto deficit idrologico per l'area prealpina
ed alpina,  che può contare su una r iserva pari  a  1.086 mil ioni  di  metri  cubi  d'acqua,
fornita dal manto nevoso e dai laghi. Il totale della riserva, invasata nei grandi laghi, risulta inferiore
sia alla media del periodo (- 45,7%), sia ai quantitativi dell'anno critico 2007. Tutti i grandi laghi si
trovano in deficit idrico, ma la situazione peggiore si registra per i laghi di Como e d'Iseo largamente al
di sotto delle medie stagionali. Il contributo della neve risulta inferiore del 62% rispetto alla media
annua di riferimento e del 30% rispetto a quanto registrato nell'anno critico 2007. Per quanto riguarda
gli invasi artificiali, si registra una diminuzione del 31%, sulla media stagionale, nel volume d'acqua
presente nei serbatoi del bacino dell'Oglio mentre, per gli invasi artificiali afferenti al bacino del fiume
Adda, la diminuzione è del 5%.
"Si ripete ancora una volta il paradosso delle situazioni di crisi idrica - avverte Francesco Vincenzi,
Presidente di ANBI - . A fronte di un'emergente stato di siccità aumenta il rischio idrogeologico,
derivato da terreni aridi, incapaci di assorbire eventuali, copiose piogge, la cui aumentata violenza e
ricorrenza è conseguenza acclarata dei cambiamenti climatici, che qualcuno si ostina a negare.
Possiamo, quindi, solo sperare che le auspicate precipitazioni non accentuino le criticità di territori
già in difficoltà. Purtroppo, s o l o  n e g l i  a n n i  p i ù  r e c e n t i  s o n o  s t a t i  a v v i a t i  p r o g e t t i  d i

Anbi: inverno senza piogge, è crisi idrica in tutta la
Pianura Padana

 MILANO  GIO,  20/04/2017
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sistemazione idrogeologica ad iniziare dai grandi centri urbani."
"Ora, però, c'è bisogno che gli investimenti che il Paese ha scelto di fare non vengano bloccati dalle
burocrazie e che le stesse si rendano concretamente disponibili verso una scelta di ammodernamento
infrastrutturale, di reddito delle imprese e di occupazione che rischia di essere negata all'interesse
generale della collettività tutta per l'indifferenza di pochi - conclude il Direttore Generale di ANBI,
Massimo Gargano - . Bisogna rendere concreta la fondamentale scelta di fare del reticolo idraulico
una delle grandi opere infrastrutturali per il Paese."

1
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ACQUA AGRICOLTURA AREE PROTETTE E BIODIVERSITÀ CLIMA COMUNICAZIONE CONSUMI DIRITTO E NORMATIVA ECONOMIA ECOLOGICA

Home » News » Agricoltura » Il Parco regionale di Migliarino, San Rossore, Massaciuccoli presenta la candidatura
del PIT

Agricoltura | Aree protette e biodiversità | Clima | Urbanistica e territorio

Il Parco regionale di Migliarino, San Rossore,
Massaciuccoli presenta la candidatura del PIT
Progetto integrato territoriale pianura pisana, dalla fascia pedemontana al mare
[20 aprile 2017]

Sulla base del Bando della Regione Toscana multi

misura sul Piano di Sviluppo Rurale relativo ai Progetti

Integrati Territoriali – PIT in scadenza il 15 marzo

scorso un gruppo di enti, associazioni, aziende

agricole, università, con capofila il Parco Regionale

Migliarino, Massaciuccoli, San Rossore ha presentato

un PIT specifico da circa 3 milioni di euro.

I PIT sono progetti che prevedono l’aggregazione di

soggetti pubblici e privati mediante l’adesione ad un

Accordo Territoriale finalizzato al miglioramento

ambientale ed all’attuazione di strategie mirate alla

mitigazione e all’adattamento ai cambiamenti climatici.

Il progetto in questione, punta ad individuare le

caratteristiche specifiche del territorio e una

conseguente organizzazione ottimale della gestione delle acque e delle infrastrutture della loro gestione,

considerando anche gli effetti positivi in termini di incremento della biodiversità ed i possibili benefici (anche

economici) derivanti dalla riduzione delle emissioni di CO2.

Il comprensorio della Piana pisana e dell’area pedemontana del Monte Pisano, per la sua storia e per le

caratteristiche morfologiche, sociali e produttive si adatta in modo particolare all’adozione di questo tipo di

progettualità, che permette una migliore efficacia dell’intervento di sostegno pubblico, definendo priorità e adeguati

strumenti d’intervento attraverso specifici strumenti di programmazione e governance, pertanto è stato deciso di

prendere in esame tale comprensorio individuando nell’Ente Parco Regionale Migliarino San Rossore Massaciuccoli

il capofila del progetto. Il progetto, ideato e concertato dalla società di consulenza ambientale GreenGea snc di Pisa

prevede la partecipazione del Consorzio di Bonifica 4 Basso Valdarno e del Consorzio 1 Toscana Nord , della Scuola

Superiore S. Anna, dell’Autorità di Bacino pilota del Fiume Serchio, dei Comuni di Pisa, Calci, San Giuliano Terme,

Vecchiano, Vicopisano, di venti aziende agricole e associazioni agricole professionali come Coldiretti e di altri

soggetti pubblici e privati che hanno ulteriormente aderito alla proposta progettuale raggiungendo quindi le 53 unità

di partecipanti a dimostrazione dell’interesse e quindi del coinvolgimento diretto degli stessi. Di particolare rilievo il

partenariato del mondo della ricerca e dell’università, con, oltre alla partecipazione della Scuola Sant’Anna (con

l’Istituto DIRPOLIS), la Scuola Normale Superiore, l’Università di Pisa con il Dipartimento d’Ingegneria ed il Centro “E.

Avanzi”, l’Università di Firenze con il Dipartimento di Architettura.

Il Progetto individuando più specifiche criticità ambientali connesse ad un territorio ben definito, ha messo a punto

azioni relativamente alle seguenti tematiche: gestione e tutela delle risorse idriche – diversificazione degli

approvvigionamenti, risparmio idrico, miglioramento della gestione delle acque e tutela dei corpi idrici; biodiversità –

miglioramento dello stato di conservazione delle aree Rete Natura 2000 e delle altre aree ad alto valore naturalistico;

dissesto idrogeologico – protezione del territorio dal dissesto idrogeologico, contrasto ai fenomeni di desertificazione

ai fini di una maggiore resilienza ai cambiamenti climatici; paesaggio – mantenimento o ripristino della diversità del

mosaico ambientale tipico del paesaggio rurale toscano, recupero di aree degradate per dissesto o abbandono,

salvaguardia del paesaggio storico in aree di particolare pregio; energia – diversificazione delle fonti di

approvvigionamento attraverso la valorizzazione delle Fonti Energetiche Rinnovabili .

Il progetto individua tre assi strategici sui quali si concentrano una parte significativa degli interventi e le attività di

monitoraggio finalizzate alla successiva divulgazione dei risultati e delle buone pratiche messe in atto: la fascia

pedemontana da Vecchiano fino a Vicopisano (con una serie di interventi finalizzati alla prevenzione del dissesto

idrogeologico ed al miglioramento della qualità delle acque circolanti nelle aree agricole); il tracciato del Fiume Morto

(dalle sue sorgenti nel territorio di Calci, fino al mare) come corridoio ecologico fondamentale di collegamento tra il

territorio dell’Area Protetta e l’ambito del Monte pisano; gli ambiti delle bonifiche (da Vecchiano ad Asciano, e fino a
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Pit, Pianura pisana: dalla fascia
pedemontana al mare –
Assemblea pubblica il 27...

Selve costiere di Toscana,
verso l’ammissione della
candidatura Unesco - Greenre...

Da oggi il "pane di San
Rossore" arriva nei
supermercati - Greenreport:
economia...

Coltano).

Cura del territorio fra tecniche tradizionali e adozione di nuove tecnologie

Tra le azioni innovative da citare quelle sulla fitodepurazione acque mediante l’uso di alghe (azione prevista alle

idrovore sulla Barra nel Massaciuccoli) o l’uso di droni per l’agricoltura ecocompatibile o l’uso di mezzi ad ultrasuoni

per il contenimento dei danni da ungulati. Previste anche le sistemazioni delle reti idraulicoagrarie nei campi coltivati,

la piantumazione di filari di siepi nelle zone agricole paesaggisticamente povere, interventi di ingegneria

naturalistica, la realizzazione di nuove zone umide ed invasi, la recinzione di zone danneggiate dai selvatici e iniziative

per la valorizzazione delle produzioni di qualità con azioni divulgative.

Il progetto attiverà, inoltre, le misure di cooperazione 16.5 e 16.4 del Piano di Sviluppo Rurale. Tali misure

permetteranno di creare un coordinamento nella gestione degli interventi, focalizzando sulle questioni tematico

ambientali e sul mantenimento e miglioramento delle caratteristiche agricole. Tali misure hanno anche l’obiettivo di

rendere duraturi nel tempo gli effetti dei progetti finanziati del PIT.

Tramite un approccio coordinato e partecipativo, il progetto di cooperazione sulla sottomisura 16.5 mira alla

condivisione delle conoscenze all’interno del comprensorio della pianura pisana, al fine di incrementare la resilienza

degli agroecosistemi locali, attuando azioni di disseminazione e divulgazione di interventi ecologici e buone pratiche

agricole che hanno l’obiettivo di preservare e/o ripristinare la naturalità del paesaggio attuando al contempo misure

idonee all’adattamento e alla mitigazione dei cambiamenti climatici in atto. Il progetto sulla sottomisura 16.4 (filiere

corte e mercati locali) mira invece alla creazione di nuove economie territoriali diffuse che, grazie alle sinergie tra i

diversi attori territoriali legati al mondo della ristorazione collettiva e privata, a quello della produzione agroalimentare,

ed il pieno sviluppo della multifunzionalità in agricoltura consentano alle aziende presenti di svolgere a pieno il loro

ruolo di produzione di cibo e di presidio e manutenzione del territorio.

Tutti gli aderenti hanno rilevato come in materia di gestione del territorio e ancor più nella definizione degli strumenti

e delle strategie di governance territoriale, la progettazione integrata rappresenti una concreta possibilità per iniziare

o rinnovare un percorso di crescita socio economica, individuando nuove opportunità di sviluppo, razionalizzando le

prospettive esistenti, e quindi se tale progetto verrà finanziato dalla Regione Toscana rappresenterà un

interessantissimo modello di programmazione e gestione di servizi fondamentali per il contesto territoriale coinvolto.

Tale idea di governance territoriale costituisce anche un modo per rendere visibile e concreta, al di la delle

designazioni, la presenza della Riserva della Biosfera dell’Unesco “Selva Pisana”, che già oggi ha confini che

superano quelli del Parco di Migliarino San Rossore, Massaciuccoli.

di Parco Regionale Migliarino, San Rossore, Massaciuccoli

Pubblicità 4w

Ti potrebbero interessare anche

Ringiovanisci di 10
anni.
Senza rughe a ogni età!
Metodo casalingo.

Funziona!

Un ritocco di troppo?
Scopri le 10 bellezze che
hanno esagerato con il
bisturi

www.hitparades.it

Piedi sani in 30 giorni
Senza alluce valgo, senza
dolore, senza fastidio.

È facile!

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

20-04-2017

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 24





LOGIN / REGISTRATI

 

CRONACA - AL CENTRO DEL CONFRONTO IL TEMA DELLA RISORSA ACQUA   | 20 APRILE 2017

«Irrigazione: i conti tornano?»
Incontro con l’assessore regionale Gianni Fava promosso da Coldiretti Cremona nell’ambito della 42^ edizione
di FierAgrumello

CREMONA - “Irrigazione:  i conti tornano?”. E’ il tema dell’incontro organizzato da

Coldiretti Cremona per giovedì 20 aprile a Grumello Cremonese, con la presenza

dell’assessore regionale all’agricoltura Gianni Fava, che dialogherà con  Paolo Voltini,

Presidente di Coldiretti Cremona, Stefano Lo , Direttore del Consorzio Irrigazioni

Cremonesi, e Paolo Micheletti, Direttore del Consorzio di boni ca Dunas, su un tema

vitale per l’agricoltura e il territorio.

 

L’appuntamento – aperto a tutti gli imprenditori agricoli e ai cittadini – si tiene dalle ore

20.45 presso la sala conferenze di Cascina Castello (in via Roma, 2) ed è inserito nel

calendario della Fiera Regionale agricola di Primavera, giunta alla 42esima edizione.

L’apertura dell’incontro accoglierà i saluti dei rappresentanti delle Istituzioni, del

Comune e del Comitato Fiera.

 

“A cinque giorni dall’avvio della stagione irrigua, si è proposto il tema della risorsa acqua
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e dell’irrigazione, perché di grandissima attualità ed importanza per il sistema agricolo

padano e in particolare cremonese”  sottolinea Coldiretti Cremona. Vari gli spunti posti

sul tavolo dell’analisi e del dialogo tra agricoltura, consorzi d’irrigazione e istituzioni: i

profondi cambiamenti climatici e le ripercussioni sulla disponibilità di acqua; la

decisiva partita del de usso minimo vitale; i costi dell’irrigazione per le aziende

agricole; le incognite legate alla campagna che si apre, con il livello delle risorse idriche

in Lombardia che, secondo il bollettino pubblicato da Arpa, è il più basso degli ultimi

dieci anni; la necessità di un sistema di gestione dell’acqua disponibile che risponda

con e cienza alle istanze dell’agricoltura e del territorio.

COMMENTI
Per commentare devi essere registrato. Clicca qui per registrarti.

Non ci sono commenti per questo articolo.
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Coldiretti: "Clima impazzito in Campania,
colture a rischio"
Le prossime ore saranno determinanti per misurare l'entità del danno. "Lo stress termico,
oltre a distruggerle, può danneggiarle anche parzialmente e influenzarne la maturazione
finale"

Cronaca

Redazione
20 aprile 2017 16:12
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1 2

Spring Storm, la tempesta
di primavera porta il
freddo

20 aprile 2017

L'agricoltura torna a fare i conti con il clima impazzito

e le gelate fuori stagione. Ieri notte, nonostante la

primavera inoltrata, un'ondata di freddo ha colpito

anche la Campania. La colonnina del termometro è

scesa anche due gradi sotto lo zero. Lo segnala

Coldiretti che parla di danni anche a vigneti - colpiti in particolare gli ortaggi,

patate e pomodori - e alle mele annurche nel casertano.

"Le prossime ore – ha spiegato Coldiretti – saranno determinanti per misurare

l'entità del danno. Se questa notte le temperature dovessero di nuovo

crollare, la conta dei danni potrebbe essere davvero pesante per l'agricoltura.

L'effetto devastante delle gelate può essere accentuato o mitigato da fattori

contingenti come umidità e vento. Lo stress termico, oltre a distruggere le

colture, può danneggiarle anche parzialmente e influenzarne la maturazione

finale".

"Purtroppo ci ritroviamo ogni anno – ha aggiunto Salvatore Loffreda, direttore

di Coldiretti Campania – a fare i conti con condizioni profondamente mutate

del clima. Ai problemi oggettivi che la nostra agricoltura si trova a combattere

come la concorrenza sleale e le truffe, si aggiunge un avversario imprevedibile

con cui ormai convivere. I mutamenti climatici scaricano sull'agricoltura tutta

la violenza, mettendo le aziende in ginocchio dalla sera alla mattina. Per questo

è importante investire sulle assicurazioni, che devono essere parte

integrante della spesa pubblica e privata. Esiste una rete di centraline pubblica

molto ramificata, per esempio dei Consorzi di bonifica, che potrebbe essere

messa a sistema e utilizzata per la raccolta dei dati prima e dopo".
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